LA BALZA 


LA GUERRA ELETTRICA 


(Visione -ipotesi) 


CI 


ea ce SENCh:1920; -ventiemgne 
grandi potenze governano il mondo, disputandosi gli sboc- 
chi dei prodotti industriali sovrabbondanti. Per questo, 
noi assistiamo finalmente alla prima guerra elettrica. 

E finiamola coi vecchi esplosivi! Noi non sappiamo 
che fare, ormai, della ribellione dei gas imprigionati che 
sussultano rabbiosamente sotto i pesanti ginocchi del- 
l'atmosfera. E 

Sul confine di due popoli s° avanzano, dalle due parti, 
rotolando sui binarî le enormi macchine pneumatiche — 
elefanti d’ acciaio irti di proboscidi scintillanti puntate 
sul nemico. CE 

Quei mostùri bevitori d’ aria sono guidati facilmente da 
maéchinisti appollaiati su in alto, come cornacs, nelle loro 
cabine tutte a vetri. Le loro piccole figure sono arroton- 
date da una specie di scafandro che serve loro a fab- 
bricare tutto l’ ossigeno necessario per la respirazione. 

La potenzialità elettrica cosciente e raffinata di que- 
gli uomini, sa utilizzare l’ amicizia e la forza dei tempo- 
rali, per vincere la stanchezza e il sonno. 

Ad un tratto il più matematico dei due eserciti ha bru- 
scamente rarefatta l'atmosfera del suo avversario mediante 
la violenta aspirazione delle sue mille macchine pneu- 
“matiche, 
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Queste filano via, subito dopo, a destra e a sinistra, 
sui loro binarî, per lasciar posto a delle locomotive ar- 
mate di batterie elettriche. Eccole puntate come cannoni 
verso il confine. Degli uomini, ossia dei domatori di forze 
primordiali, regolano il tiro di quelle batterie che lan- 
ciano fra le dighe di un nuovo cielo irrespirabile e vuo- 
tato d’ ogni materia, grandi grovigli di fulmini irritati. 

Li vedete voltolarsi nell’ azzurro, codesti nodi convul- 
sivi di serpenti tonanti? Strangolano gl’ innumerevoli fu- 
maiuoli branditi delle città operaie; infrangono le ma- 
scelle aperte dei porti; schiaffeggiano le cime bianche 
delle montagne, e spazzano il mare color di bile, il mare 
urlante, che s° incava e si rizza follemente per atterrare 
le città marittime. Venti esplosioni elettriche nel cielo, smi- 
surato tubo di vetro pneumaticamente vuoto, hanno rias- 
sunti gli spasimi coraggiosi di due popoli rivali, coll’am- 
piezza e lo splendore delle formidabili scariche “elettriche 
interplanetari. | 

Fra una battaglia e l altra, le malattie sono assalite 
da ogni parte, confinate nei due o tre ultimi ospedali, di- 
venuti inutili. I deboli e gl’ infermi, triturati, sbriciolati, 
polverizzati dalle veementi yuote dell’ intensa civiltà. La 
barba verde delle viuzze di provincia rasa dai crudeli 
rasoi della velocità. I radioterapeuti, col volto difeso da 
una maschera di caucciù, col corpo protetto da un ca- 
miciotto tessuto di piombo, di caucciù e di bismuto, chi 
neranno i loro occhiali dai vetri di sali di piombo sul 
pericolo traforante e curativo del radium. 

Ahimè, quando inventeremo finalmente delle maschere 
e dei camiciotti per difenderci contro  l’ infezione mici- 
diale della imbecillaggine, dell’ imbecillaggine di cui date 
prova voi che disapprovate, naturalmente, la sincerità 
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crudele dei miei assalti contro il passatismo italiano? Voi 
dite che ognuno deve lavare a porte chiuse la propria 
biancheria sporca... Eh! via! noi non siamo lavandaie 
dalle mani meticolose e delicate. Con la nostra bianche- 
ria infetta e pestilenziale, noi accendiamo oggi una fiam- 
mata di gioia sulla cima più alta del pensiero umano. 

Noi non risparmiamo nessuno. Dopo avere insolentiti 
tutti gli stranieri che adorano il nostro passato e ci di- 
sprezzano come cantori di serenate, ciceroni o mendicanti, 
noi abbiamo imposto loro di ammirarci come la razza 
meglio dotata della terra. 

Mercè nostra, l’ Italia CRE d’ essere il love-room del 
mondo cosmopolita. 

A questo scopo, dal 1908 ad oggi 1915, noi abbiamo 
intrapresa la propaganda del coraggio contro l'epidemia 
della viltà, la fabbricazione di un ottimismo artificiale 
contro il pessimismo cronico. Il nostro odio contro lAu- 
stria; la nostra attesa febbrile della guerra; la nostra 
VOI! di E il e Ecco il corol- 


H tacete io imbecilli! Noi impugniamo contro di 
voi come un revolver il nostro cuore staccato, stretto fra 
le nostre dita, il nostro cuore carico d’odio e di temerità. 

Con noi comincia lo sciopero violento dei giovani bec- 
chini. Basta, con le tombe! Noi lasciamo che i cadaveri 
si seppelliscano da soli, ed entriamo nella grande Città 
futurista che punta la sua formidabile batteria di fu- 
maiuoli d’officine contro l’avviluppante esercito dei Morti, 
in marcia sulla Via Lattea! 


F. T. Marinetti 


futurista 
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PRESAGGIO + MARE + TEMPORALE 
+ MENDICANTE = PRIMAVERA 


Parole in libertà 


LA PRIMAVERA ,. ... 


già stata inaugurazione ufficiale provinciale  (c’ era sul 
giornale) con intervento della nuova banda del tem- 
porale e . sindaco arcobaleno innumerevoli 
telegrammi di rondini ° la notte per il borgo 


luminarie di lucciole spente dai monelli 


DOV'È DOV È 


incontro una vecchia (chissà se ha uno specchio) 
occhi. rossi di coniglio viso rugoso verde di lucer- 


tola mani adunche coriacee zampe di corvo centena- 


rio carogne pestilenza guerra piedi legnosi 
CENCI capelli stoppa pidocchi  tigna 


forse è la primavera travestita se la toccassi chissà 
miracolo miracolo passa passata 
lontana s'è fermata dietro un albero è entrata 


nella scorza ha allargato i suoi stracci in un prato 


versicolore . ha .- gonfiato 1 capelli con le mani è 


diventata una mimosa in fiore 


una casa deserta una sola finestra aperta 
sul mare sulla soglia della porta abbagliante di. sole 
forno . di specchi un  galletto immobile immobile 


monta la guardia. accanto alla garritta di un cane 


confessionale forse sta qui ho paura 
ho paura qualche sventura sulla siepe 
quel ‘ gallo metallizzato forse dentro morti putridi in 
bare allineate colanti i miei morti fuggo via fuggo 


via. il gallo canta esce una donna sparisce il sole 
piange un bimbo. déndola una culla poi più nulla 


prelio la 


CASTEL D'APPIO 


rovine con © intonachi verdi  d’edera che ha cuore 
del. passato e ginestre fiori senza foglie cento quin- 
tali. d’odore tutti 1 lemuri della valle. le notti. -di 


tempesta vengono ad ululare a prova con il mare 


Uuuuuh o Vuuuuh {i JUuuvuuuuu Uuuuuuh 


vuuuh UUUUUUH UUUUUUUUH 
HUH Celle 


di seminaristi passeggiata boccata d’aria nera nubilata 
giorno di vacanza frutta doppia pietanza 
poi fuga gambe levate moltiplicate corsa d’un 


ponte poi laggiù -cordata d’ alpinisti. violinisti 


alitalia des 
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futuristi equilibristi ciclisti - magri intrepidi at- 


traverso dorso altissimo monte dei »pali telegrafici e 


treni trent. cubi lava che un insetto fischiante. fu- 
mante trascina velocemente nelle: sue tane gallerie 

correndo ‘ su gambe . lucide diritte infinite binari 
nuvole sopra [nuvole  tosatura pecore tutto il 
mondo il sole pastore. con le. forbici di un. aero- 
plano ammucchiamento : tutto cotone mercerizzato coto- 
ne  Judia verso porto lunare crolli 
sansoniani colonne fiorite. bagnate rugiada fresche co- 
me donne che danzano mostrando gambe  appetenti 
promettenti ‘tamburo tuono . ventriloquo boato 
un lampo bandiera spiegata una scarica 


elettrica allarme di sentinella avanzata 


Corrado Govoni 


futurista 


Nelle edizioni futuriste di POESIA - Corso Venezia, 61 
Milano - usciranno fra giorni > 


MARINETTI: Guerra sola igiene del mondo. . 1. 2 
GOVONI: Rarefazioni e parole in libertà STAI 


BUZZI: L’ Ellisse e la Spirale (film + parole in 


libertà) 3 ; ; : . È ROTA Bars: 


Abbonamento LA BALZA con diritto ai 


Annuo L. 3 -| Quindicinale FUTURISTA | Numeri unici 
Direzione: MESSINA - Amministrazione: RAGUSA Sicilia 


4° EDIZIONE 


Parole in libertà 
i KAAAA 


i Pre Î D . . . . . 
d’ un tratto Pitarg; annodarsi fuochartificio di 30 voci- 


AAA 


contorsionisti districarsi strrrrrilitolarsi per 
È 
<A 
DD 

corso vittoriemanucleceeeegee . . . . . 30 vene-spalancate di gole 
Z 
(N) D 
sO = 
DO 9 
DR 
5 


eni 


90000 maschere di CIRIOSIT 


per.| realizzare a grandi sofffffi 


Siggìlial’Ooora quarta ! $) 


OpIJQI 
disinfettante 


Vv 


v arioprano 


a 
A ferrovia © 


“ Siciiiiliaaaa L’OORA,, 


dentarii 


ì se 
cristallizzazione dell’ aaannsia le torture quotidiane in 
angolacuti di e spunti aciduli dell’indivi- 


Me 


dualità moltiplicata accartocciamento (STROZZANTE) del 
l’anima - mimosa in circoli di ghiaccio MA . 8 pagina 
stracciata sulle spalle d'un uomo - sandwich = prolunga- 
mento delle sue deformità-naturali e tendersi con- 
corde delle ATTRAZIONI con lanterne lunghèllucide di 


di Occhiaje' per l’ anatomia sommaria di tutto il 
mondo 

GIORNALE = arsure INCOERENTI che 3i sgranano sotto 
morsi di linotypes x coherer che continuano a vi- 


brrrrrrerrr nella maglia - telegrafica dell’organismo-umano 


QUESTA 


= . . NO . ne 
coefficienti di ignoto’ TpAS sul BIANCO tortu- 
ee 
NOTTE n 


rato ue delle cartelle (tutte le NECESSITÀ 


; SES DIRI AULE ” Lia 
uncinate 240 Ut 4) LT Ut centillinate 
tetetò 
titi 


Itatitatità td Hit) in una rubrica di O. Cronaca) 


SOS, 
3 pronto so 
taraaannntola delle penne PI (0 


i e A (5 
per intrecciare TPAD distribuire TRAI È, 
n 
crrrrepitaszzzzzzzz... di parole - telegrafiche ®, 
[| 


([pprueo IA = SSR 


=. precisione di formule chimiche 


OO0O0MA prooontooo ? CHHAHRRRRRRRRRR 
RO J TC o 


ì 


TONI 


, 


8A 
NERVOSO FEBRICITANTE io 
ra 
per incanalare di - TPAS sti TPAS - Ila 
e E 
EIA » . *00048 . . 
TPAS - re nei vasi fuliliformi delle linotypes 
ETA 


as violenti iniezioni tetanizzzzzzanti di 


caratteri tipografici 


. agilità LIelc'LS'0.) di telai tessere. Ty\nnDN 
9 p TÈ 


‘ae lo)eio 


tessere  Tyijilinnnil nella tenuità di un stizctzictztìo tipo- 


grafico l’ improvvisazione di 10 ImmEnSrrà di sensazioni 


teste trian LECCEsSensÙ corde nodose TPAS ma 
Sy, 
4 = 7 


Tiililldi Sonno sopra le pupille dilataaa4) 
10000. aghi negli oCC hi 
+++ 50000 seghe- arrrruugggginiliite 
negli oreCChi ‘aggrovigliamento (spinoso) dei nervi 
nel cervello 
schizzi salti precipitamenti lacerazzzzziiiiitioooni di verghe 
lucentissssssssssssvyyvvvvvvùuuuùuulll soffi d'umidità rincorrersi 
vuuutuuuu —szizeleiiinnn - tutttuttti» szizelelìiin - 
tuttutttù. szizelelinn- tuttuttù szizelelinn - tuttutttuù 


frettoloso rrrooombare affaticarsi di eliche nella risacca 


(rOtante) delle RECENTISSIME 


fraaacassarsi + -+ cozzare + + vociaare ringhiare  caver- 
noso di 9 Rotative 
rincorrersi. spezzarsi rincorrersi moltiplicarsi delle 


12000 copie scatenate in 1 ora vOOO mitate con cura 
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dall’ avidità di 2 superfici levigate e scivolanti levigatesci- 


x 

volanti levigatescivolanti 
. SN 
odore leggermente umido di CaAUCCIU 


di petrolio 
di Cavi (ascella della telefonista) 


di foolla 
METODICA OO 
FRESCO STRAVAGANTE SSOS° 
[intonazione cromatica: VIOLA -GRIGIO] 
dopo 1 OraOlogio d UuUuu 
O u unu 
sal 
5 nel tzutzutzutzutzu 
BA dei montacarichi 
5 rrrr fiff rrrr riff 
S 
dell ilo di fond® 


tuuutti gli odori acidissimi delle cartiere di Liri 


da 


Biica A 
Cee rsi della mia testa impietrata ancòra 
sull’ incùldine rocciosa dei ’ i 
zizelelinn - tuttutttù 
zizelelinn - tuttutttù 


opu”Qmu jop 
d9do)eWIOUO a] 
9HNNI IP ISQZUIS 


zizelelìnn - tuttutttù 
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sulla platea CITTÀ comizio (russante) dei 


100000 lettori ma nelle | SALE DI SPEDIZIONE 


altiforni 


dei nerrrrrrrv a 1000? e nelle diii !! ; ijita 


parosssssssssssismi di TRRRENI con sradicamento-sferrrr- 
® 


LI L È NE, 
ragggliliaamennnti di L{Ennels - WHInneis- {EEnannanmn 


Guglielmo Jannelli 
Futurista 


E uscito: 


CARRRÀÀ: Guerrapittura 


Futurismo politico Dinamismo plastico Disegni guerreschi Parole in 
[ibenta Gann? ; IRE È : 3 : A Eire 
LIBRO che accentra 1’ oggi d’ ITALIA che imposta per primo nella più grande 
atmosfera tutte le nostre SOLE, VIOLENTE IDEALITÀ, elimina tra pagina e 


pagina il ritmo vigliacco dell’ anima itàliana e sintetizza la dinamica eroicità 


12 DISEGNI che trasportano 1’ Italia d’un colpo a risechiarare limpidamente la 
sua essenza impregnata di futuro annulleranno tutte le tergiversazioni. che 
abbiamo infuso negli spiriti critici degli altri popoli a nostro riguardo 
libereranno ciò che' il mondo aspetta come segnale glorioso 
L' UNICA AVANGUARDIA sarà L’ITALIA 

CARRÀ ha tratto la forza della nostra nuova guerra lo spirito nostro, 
contemplativo sino ad ora, è stato innalzato inquadrato dinamicamente nella realtà 
di cui 1’ ITALIA non sarà mai il chiaro-oseuro 

questi 12 DISEGNI non sono il poema introduttivo nè incitativo ma la nostra 


volontà colpita, svelata, resa agilissima ed eternata nel suo vero ambiente 


OGGI non articoli di giornali e conti e resoconti alla guerra ci si va con 
l animo sviluppato dall’ intuizione d’ un artista grande non il ricordo per 
rivivere un colossale trapasso storico OGGI la volontà creatrice che sì risolve 


in un’essenza di forza e coincide esattamente con le difficoltà in fieri della storia, 
della natura, dei desideri = SINTESI DINAMICA OGGI il grido futurista 
LA GUERRA SOLA IGIENE DEL MONDO è il lancio della modernità più viva, 


unica esistente 


des 


I 


RAFFREDDORE 


Parole in. libertà 


Gola. cartavetrata: lima © Grattugia . SETACCIO- 
ELEEPRICO! 7 3000" 72apili di Hiuoco in lion? 
lampadine microscopiche accendere spegnere 

naso. piombo. ovattare aria - filtrata verde - cupa 
muschio - asfalto esilarazione diramazioni nevralgiche 

10 ascensori carichi salire . scaricare 
salire . scaricare. (grevezza . pienezza) . salire. scaricare 
| (pressione congestione) | Sempre salire sempre 
scaricare (6 basta - per - carità non.- portate - altro ‘che - 
non - Centra completo !)  salirescaricare  salirescaricare 
| sali. basta basta BASTA PRESSIONE ENORME 

SEIAMO PER SCOP SCOOOP 


o 9? punto interrogativo 7 
7 ? 5 KO p [ Î | A (sternuto 
valvola - di - sicurezza) testa O, (rarefatto etereo 


solleticante acidulo . incombente. nebuloso . leggiero - 
pesante) ‘riluttanza sguardi’ indecisione idee palpebre 


. fluttuare ‘alghe. .. atmosfera . sottomarina 


‘Dinamo Correnti 


futurista 


TERRA 


CRT 
Epp e 
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- linea Palermo - Messina 


Parole in libertà 


Galoppo del treno ANSITONREANSIRORTANSINO 
RISCHIARE: ABISSCRIARE PISSSCHIARE 
‘ Inseguimento palme bersaglieri in parata 
prati scacchiere tappeti verdi 
mele biglie avorio 


arbusti pioppi stecche bigliardo 


Cielo acqua-e-anice . torbidità piscine Lourdes 
Inseguimento  fichidindia groviglio mani protese 
ulivi volteggianti 
danzatori tango. pini ombrelloni mercato 
canneti viti. siepi d’ alabarde punte vocali 
convolvoli - ragni dare scalata case - dadi 
Capellatura. del Sole dietro vetrate . nubi 


SQUARCIO sole Samurai 


budella insanguinate olocausto Karakiri 


BINARI BINARÎ BINARI 


Scie di ferro fuggenti sopra brecciame -letto torrente 


 MoNvaGNE 


chiuse di Gatun sbarrare fiumi azzurri del cielo 
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Strepito ferraglie A Bran- 
colamenti ubbriaco . - e 


locomotiva 
4000. gradi febbre —asmatica 


Vene. ‘ ferro barometro —vapo- 


re - mercurio i ALIBE 


Volute fumo 
propaggini cielo 


ciro CieLo CIELO 


acqua saponata bacinella rovesciata di postribolo 


* GALLERIA ventre di bale 


na Trasudazione Ter- 
“mometro mie vene pneumatiche : inturgidirsi 


LUCE ARIA Mi 


mio cervello barnum immagini Sole balenio’ cascate 

miglio 

TRABALLAMENTI BECCHEGGIO: 
RULLIO 


Intonazione musica ferraglie cea locomotiva 


PISCINA EI bia SCI: 


i fiischi fidi. sei 
LUIGI RUSSOLO accordare . prodigio suoi 
STRADIVARI  FUTURISTI. 
i Armando Mazza 
° futurista 


Versi della VITA 


DGALI 


 STORNELLI - Y 


i pl 
Lo stornello del morente 
EEN 


A. ea 

Eileen = 
7 “>o 

Lo stonnello del medico 


ei 


Lo stornello dei parenti 
ded 
I CC dann 
‘nda ae 
M-° 
Lo stornello dei frati 
AE 2 


AI 


O 


Lio stornello della foll 


ETTI x 
© ° 
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COTE 


Francesco Cangiullo 
Futurista 


Musica della MORTE. 
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SANOTAZIONESZIESERE 


PAESAGGIO 


Le foglie tinnirono gocciole di paesaggi le foglie di 


sapore salmastro vederle una ne portai con me 


è 1] mio paesaggio strascinato con mani di carne 
rosea delimitato con occhi galleggianti libe- 
rato da uno strappo quasi la mia bocca non im- 
pressa wa sognata quando gli orologi si tuffano 
nello sguardo. e sfogliano in numeri le sensazioni 
pochi numeri troppi soggetti spostamenti sem- 
plici là il paesaggio sulla foglia semiliquefatta 
orlata brevemente dal mare. 


IMPAGINAZIONE 


Uno spostamento al grigio, sentimentale: slacciato, e quin- 
di imprecisione della realtà, ogni cosa vista a pezzi a pezzi 
e ricostruita ogni tanto col senso di un solo colore o con 
la volontà fusa di parecchie essenze odoranti = rottura 
della dinamica; tono preciso e duttile = grigio. Niente 
armonia, riflessione acuta e non canto, traiettoria rico- 
struita improvvisamente, linee, limee, chi arriva alla di- 
sperazione della fredezza non è più un poeta div2r0, ma 
l'artista al di fuori del dittico mondo e Dio, rotondità 
delle concezioni canore infmite in scentramento, seppure alle 
volte sale dalla bocca d’una donna, acqua, gorgoglio verso 
l’azzuro, m’ interessa ora solo glottologicamente, ho rotto 
Me stesso, non me ne pento, è scomparso ‘un balocco, 


mon sono più bimbo. 


f 


i 
È 


nre ist ttt SPERI 


= x 
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Scioglietelo il limite mistico, l’ orizzonte si ripresenta. 


in tutti gli istanti, questa volta ci casco in mezzo, tonfo 
preso ‘dal pericolo nell’ infinita dolcezza colorata del gal- 
leggiamento. L'acqua, il fiore, limitati, la palma, per po- 
terne sentire lo stormio lieve radicato nei miei occhi; giù, 
una parentesi, non di linee; l’ anima, vuoto breve che la- 
scia il viso della madre affacciatasi alla finestra sul prato 
bagnato, oscillante. 


Là ancora il mondo, ancora il poeta, ancora Dio, an- 


cora l’ infinito; qua la forza del gesto, l’ abito artificiale 
più originale dell’ uomo sapiente delle foreste indiane, li- 
bro più sapiente delle Upanisad, la moda in armonia, 
solo canto, dell’uomo con l’ uomo per un minuto secondo, 
la via larga, le case grandi e leggere, senza serenità in 
armonia con Ja linea, il punto, il quadrato dinamico, /i- 


mito senza il termine opposto, dimenticato a furia di 


distruzioni, distrutta 1° antitesi armonica anima e cielo; 
lo schiaffo, il pugno, la risata. 

È tutto. 

De Sanctis sparpagliato come i cenci; chi lo ricostrui- 
sce è fuori dalla comprensione, basta la vocale d’ un pa- 
rolibero per disperdere tutte le pagine critiche in mar- 


gine alla ricerca serena, ritmica, coccodè d’ una vita da. 


villaggio. 


Luciano Nicastro 


AI prossimo numero: 


Il seguito dell'importante articolo di Pratella sulla Musica Italiana. 


Boccioni: Cavallo -+ case (dinamismo plastico) Grande disegno. 


futurista su due pagine. | 
Jannelli: Verginità cliché di parole in libertà. 


— Govoni, 


cioè: niente fiaba romanzo, niente documentazione psi- 


«cologica interesse umano; il cuore del poeta — le sue 
gioie i dolori le ansie gli odî, tutte le sue umane vicende 
‘sentimentali — come un fiore una lampada un ramo una 
pozza d’acqua. TUTTO è uguale, pareti bianche nuove su 
«cui il ragazzo ama scrivere le sue parole qualunque, o, 
TUTTO nasconde l’ oro il diamante nel seno, e il poeta 
l’ escava, fuori trae la sua bella' pietra preziosa, magica- 
mente. 

Govoni: quale ch’ egli sia 70m0, non importa. L’ uomo 
non si confonde mai con l’ artista, nè lo turba o illumina. 
Anche se parla di ciò che tocca la sua «umanità, egli re- 
sta sempre divinamente sereno, e parla di un suo affetto 
con tanta sublime indifferenza e, d’ altro lato, con tanto 
unicamente artistico, superiore, extraumano interesse, co- 
me per un fatto, una cosa qualunque al di fuori della 
sua umanità, | 

“ Oh il nostro primo bacio ! meffabile doppio bacio spo- 
salizio di due fiori innamorati. I denti, come bianchi eu- 
nuchi, facevano la guardia intorno al letto matrimoniale 
«delle. turgide labbra porporine, sotto è morbidi cortinaggi 
di velluto delle lingue frementi. Mentre è due baci ignudi, 
belli come efebi, si contorcevano in uno abbraccio spasi- 
MANle ,. 

E allora avviene che l’immagine più non è un mezzo di 
rappresentazione-espressione estetica (l’immagine — uguale 
paragone, similitudine perfetta — accanto alla musica 
«del verso e all’ ortografia-disegno, è voluto essere, e vuole 
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ancora nei poeti moderni, un 7270 per rendere viva e 
compiuta l’ espressione artistica di un pensiero); l’imma- 
gine in Govoni esiste di per se stessa, è un diamante 
che à dn sè per sè la sua bellezza, il fulgore, e non serve 
a riflettere i raggi di nessun astro, di nessuna lucciola: 
non serve, l’immagine, a tradurre un pensiero uno stato 
d’animo, non è trasfigurazione ricreazione del mondo 
umano del poeta. 

“ Il sole è caduto giù dalle vecchie mura come un corpo 
ghigliottinato che inzacchera la città del suo sangue di 
martire ,- 

Invano sì cercherebbe la ragione psicologica per la quale 
il poeta veda nel sole yn capo ghigliottinato. Un'imma- 


x 


| gine identica è, ricordo, un poeta moderno della Cerna-. 


gora, il quale vede, nel sole che il giorno della battaglia 
sorge tutto vermiglio all’ orizzonte, vede il capo insangui- 
nato di San Lazzaro: 


« Il sole eccolo sopra l’ orizzonte, 
rosso come il capo di San Lazzaro: 
e la guerra santa è cominciata ». 


Il poeta, e i soldati per i quali egli canta, vedono real- 
mente, sentimentalmente così: la testa dell’ eroe di Kos- 
sovo, infatti, narra la leggenda che quando fu dispiccata 
dal tronco andò rotolando rossa per le erbe, sulla mon-. 
tagna. Ma in Govoni, l’immagine non è alcuna giustifi- 
cazione interiore, umana. È pura, disinteressatamente ar- 
tistica, in libertà. 

Naturalmente, in ogni poesia di Govoni manca Îl dram- 
ma, il romanzo — il corpo, si direbbe. Lo stato d'animo. 
del poeta non esiste, o non importa minimamente, 0 è. 
uno stato puramente creativo, artistico. 
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“ Passo accanto a un giardino, dagli alberi vasti e fre- 
schi come nuvole, dove dormono le candide colombe d’ o- 
dore dei fiori di magnolia; dove il canto dell’ usignuolo 
splende e sale come un accecante zampillo di diamanti 
dalla fontana d’ ebano del silenzio. Una lucciola verde in 
un fiore roseo mi fa pensare alla lanterna deposta d’ un 
gnomo addormentato su qualche pietra, i capelli di fili 
d’ erba sciolti alla brezza. Ma no; egli è là forse che scava 
dietro quella barriera di calcinacci, col suo precone d’oro, 
nell’ ignota miniera. Sentite! sentite! Forse è un “insetto 
dattilografo che batte, batte...., 

Innanzi a tutto questo, dite se è possibile mai provare 
altra emozione che estetica, limpidamente estetica. 

Voglio dare un’ immagine della poesia di Govoni. 

Anni fà, ebbi occasione di ammirare, in una sala di 
caffè-concerto, una donna tatuata. Bellissima era e nuda, 
ma tuttavia più rigorosamente vestita che se fosse stata 
avvolta in un mantello invernale, giacchè la nudità spa- 
riva sotto il ricamo del tatuaggio, come nella veste più 
chiusa. Il corpo, la donna spariva. Nessun brivido di vo- 
luttà, ricordo, scoteva la folla degli spettatori, i soliti 
freqùentatori dei caffè-concerto, cui pure basta il guizzo 
roseo d’ un po’ di gamba di canzonettista a far andare 
in estasi afrodisiaca. Allora il piacere, 1’ emozione che: 
‘dallo spettacolo della donna tatuata avrebbe potuto ve- 
nirci, sarebbe stata suscitata, puramente e unicamente, 
dal ricamò del tatuaggio, dall’ arte -— se ce ne fosse 
stata — del mosaico di gocce di sangue. 

Così Govoni, una poesia di Govoni. È una poesia-ta- 
tuaggio, in cui il romanzo, l'interesse umano, il corpo, 
diciamo, sparisce sotto » abbondanza delle immagini, le 
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quali sole dunque ci commuovono, l’ arte sola pura ci 
commuove. 

Ma — una domanda — a che il romanzo, il caso sen- 
timentale, il corpo, se nulla è da fare con l’arte? 

E il poeta, un giorno, lascerà di riportare’ su un qua- 
lunque corpo convenzionale, di legare con un qualunque. 
filo convenzionale di azione drammatica, le sue immagini, 
la ricchezza delle pietre preziose escavate felicemente dalle 
mille cose diverse, e libere ce le offrirà, o sulle stesse cose 
onde furono tratte; giungerà il poeta alle rarefazioni. Di- 
segnerà, vi metterà innanzi agli occhi le cose stesse — 
uno specchio, il mare con il palombaro e gli animali e 
le erbe marine — e sopra, accanto vi scriverà le imma- 
gini che da esse avrà tratto, divino ragazzo che s' illu- 
mina di gioia se vede un muro nuovo bianco, e ci vuole 
scrivere sopra col carbone! 

Poeta, creatore scopritore d'immagini, dunque, Govoni: 
fiaba, romanzo niente più; niente documentazione psico- 
logica, interesse umano. 

E invece è l’ umanità quella che in un’ opera d’ arte 
suole commuovere il volgo e attrarre in modo particolare 
il critico. E si giunge, per esempio, a stimar superiore ?' /n- 
ferno al Paradiso dantesco per questa ragione: che nel. 
l’ Inferno c’ è maggior copia di umanità che non sia nel 
Paradiso. Direte: ma che c’ entra l umanità con Vl arte ? 
che è da fare il documento umano psicologico, la com- 
mozione l’interesse umano, con l'interesse l’emozione este-- 
tica? Eh, che volete! Sono pure uomun:, i critici... 


G..A. Digiacomo 
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MARCIARE NON MARCIRE 


BOCCIONI è finito in questi giorni un grande insieme plastico futurista 
È (scultura) intitolato: Dinamismo di cavallo in corsa -- casamenti, opera arditissima 


sopra ogni altra. x 


RUSSOLO, sta completando la sua orchestra di intonarumori, che conterrà fra 
non molto circa 70 di questi strumenti. Il grande rumorista prepara anche un 
libro sull’Arte dei rumori. 


I FUTURISTI A SAN FRANCISCO — Tutti i giornali hanno annunziato l’ar- 
rivo a San Francisco di molti quadri e sculture dei futuristi Balla, Severini, 
Russolo, Carrà, Boccioni. Diciamo che a invitare i nostri grandi amici, venne 
espressamente a Milano il Signor Laurvik, rappresentante (per la sezione di Belle 
Arti) del Comitato della grande Esposizione americana. 


NELLA ESPOSIZIONE D’ARTE INFANTILE organizzata dal Teatro dei Pic- 
coli, a Roma, registriamo una nuova vittoria del futurismo dovuta ai disegni 
futuristi della bambina Luce Balla, figlia del grande pittore futurista Giacomo 
Balla, c a quelli di Pasqualino Cangiullo, fratello del grande parolibero futurista 
Francesco Cangiullo. 3 

Le opere di questi due bambini futuristi attirano tutti gli sguardi, suscitano 
innumerevoli discussioni, cancellando vittoriosamente le opere dei bambini pas- 
‘satisti e dimostrando che il futurismo è ormai il solo elemento vitale della nuova 


atmosfera italiana e rappresenta i globuli rossi del nuovo sangue italiano, 


1 PUGILATI DELLA QUINDICINA — Il globo elettro-schiaffistico del tunnel 


Peloritano riportato improvvisamente sul trottoir della stazione di Messina. 


Attore futurista esposto ad ogni sguardo acceso di fanciullaggine = parolibero 
JANNELLI + disposizione incipiente a rasserenarsi in parecchi tonfi sul ricordo 
dinamico MA pettegolo = occhi + vetri occhi infinitamente al di quà 
rOtOndi sulla superficie dei vetri JANNELLI plastico 
qua e là raccolto © nella Sigaretta accesa 
Passatista: Lei? 3 
Jannelli: DICA! serpentinato in un PUGNO FUTURISTA 
Entrambi: dispersi nell’ oscillìo fragile dell’ avvicinamento 1956°7 
ohplàa! pugni + cazzotti memorie della Galleria Peloritana sfo- 


gliate Passatista scombiccherato sbagliato dagli amici (non. scoc- 
cherà più) = palla di gomma entrata nell’ accensione futurista d’ un istante 


Ai noja. 


Gerente responsabile: Pierro Agosra # Ragusa - Tip. Salvatore Piccitto 
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FUTURISTA 
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i Marinetti — La Guerra elettrica 


Govoni — Mare+ Temporale+ Mendicante— Primavera 
Jannelli — 4 Edizione 

Correnti — Raffreddore 

De Pero — Tenn Toc rrr cRrA-cRA-CRRR (disegno) 
Mazza — Linea Palermo = Messina 

Cangiullo — Stornelli vocali 

Nicastro — Annotazioni libere 

Digiacomo — Govoni 


Marciare non marcire (Notiziario futurista) 


DIGIACOMO — JANNELLI — NICASTRO 
MESSINA 


27 aprile 1915 


